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05-04-22 

 

Assologistica e Confetra partecipano al progetto del polo 
logistico nazionale agroalimentare 
Per realizzare questo progetto Consorzi Agrari d'Italia metterà a disposizione una parte del suo 
patrimonio immobiliare 

 
 
Roma - Un polo logistico nazionale con diverse infrastrutture su tutto il territorio nazionale per 
garantire un approvvigionamento più sicuro e sostenibile delle eccellenze dell'agroalimentare 
italiano. È l'obiettivo dell'intesa siglata tra Coldiretti, Consorzi Agrari d'Italia, Cai Real 
Estate, Assologistica e Confetra per favorire la competitività delle imprese agricole e assicurare ai 
consumatori, al tempo stesso, di ricevere ogni giorno i prodotti degli agricoltori garantendo 
sicurezza, origine, genuinità e qualità. 

Per realizzare questo progetto Consorzi Agrari d'Italia metterà a disposizione una parte del suo 
patrimonio immobiliare, adeguatamente esaminato e classificato dagli altri partner in base alle 
potenzialità e alla posizione strategica sul territorio. 

L'idea del polo logistico nasce dalla crescente richiesta dei consumatori di una maggiore velocità 
nello spostamento delle merci che riesca a coniugare la sostenibilità per l'ambiente e le comunità 
con un'adeguata conservazione dei prodotti. Il progetto che prenderà forma dopo questa prima fase 
di studio, consentirà alle aziende agricole italiane di sfruttare in via esclusiva infrastrutture diffuse a 
livello nazionale per far arrivare più velocemente i propri prodotti mantenendo inalterata 
origine e qualità.  
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Agroalimentare, nasce primo polo logistico nazionale 
 
 
Nasce il primo polo logistico nazionale dell'agroalimentare, dotato di diverse infrastrutture su 
tutto il territorio nazionale, per garantire un approvvigionamento più sicuro e sostenibile delle 
eccellenze del Made in Italy. È questo l’obiettivo dell’intesa siglata a Roma tra i rappresentanti di 
Coldiretti, Consorzi Agrari d’Italia, Cai RE, Assologistica e Confetra per favorire la 
competitività delle imprese agricole e assicurare ai consumatori, al tempo stesso, di ricevere ogni 
giorno i prodotti degli agricoltori italiani garantendo sicurezza, origine, genuinità e qualità. 
 
Per realizzare questo ambizioso progetto, che sarà coordinato da Maurizio Gentile sin dalla prima 
fase di studio, Consorzi Agrari d’Italia metterà a disposizione tramite CAI RE una parte del suo 
patrimonio immobiliare, adeguatamente esaminato e classificato dagli altri partner in base alle 
potenzialità e alla posizione strategica sul territorio. 
 
L’idea nasce dalla crescente richiesta dei consumatori di una maggiore velocità nello 
spostamento delle merci che riesca a coniugare la sostenibilità per l’ambiente e le comunità con 
un’adeguata conservazione dei prodotti. Il progetto consentirà alle aziende agricole italiane di 
sfruttare in via esclusiva infrastrutture diffuse a livello nazionale per far arrivare più 
velocemente i propri prodotti mantenendo inalterata origine e qualità. 
 
"Efficienza e sostenibilità sono gli obiettivi su cui si gioca la competitività del servizio logistico. 
Questo progetto nasce esattamente declinando queste finalità mettendo a sistema più soggetti della 
catena del valore, ciascuno con il proprio capitale di competenze e opportunità", sottolinea 
Umberto Ruggerone, Presidente di Assologistica.  
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Agroalimentare, nasce primo polo
logistico nazionale

(Teleborsa) - Nasce il primo polo logistico nazionale dell'agroalimentare , dotato di
diverse infrastrutture su tutto il territorio nazionale, per garantire un approvvigionamento
più sicuro e sostenibile delle eccellenze del Made in Italy. È questo l'obiettivo dell' intesa
siglata a Roma tra i rappresentanti di Coldiretti, Consorzi Agrari d'Italia, Cai RE,
Assologistica e Confetra per favorire la competitività delle imprese agricole e assicurare
ai consumatori, al tempo stesso, di ricevere ogni giorno i prodotti degli agricoltori italiani
garantendo sicurezza, origine, genuinità e qualità.
Per realizzare questo ambizioso progetto, che sarà coordinato
da Maurizio Gentile sin dalla prima fase di studio, Consorzi Agrari d'Italia metterà a
disposizione tramite CAI RE una parte del suo patrimonio immobiliare , adeguatamente
esaminato e classificato dagli altri partner in base alle potenzialità e alla posizione
strategica sul territorio.
L'idea nasce dalla crescente richiesta dei consumatori di una maggiore velocità
nello spostamento delle merci che riesca a coniugare la sostenibilità per l'ambiente e le
comunità con un'adeguata conservazione dei prodotti. Il progetto consentirà alle aziende
agricole italiane di sfruttare in via esclusiva infrastrutture diffuse a livello nazionale per
far arrivare più velocemente i propri prodotti mantenendo inalterata origine e qualità.
"Efficienza e sostenibilità sono gli obiettivi su cui si gioca la competitività del servizio
logistico. Questo progetto nasce esattamente declinando queste finalità mettendo a
sistema più soggetti della catena del valore, ciascuno con il proprio capitale di
competenze e opportunità", sottolinea Umberto Ruggerone , Presidente di Assologistica.
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Accordo per un polo logistico ʻdiffusoʼ
dellʼagroalimentare italiano
7 Aprile 2022

Coldiretti, Consorzi Agrari dʼItalia, Cai Re, Assologistica e Confetra hanno siglato ieri a
Roman una intesa per realizzare un polo logistico nazionale con diverse infrastrutture su
tutto il territorio italiano, anche in aree dismesse, per “garantire un approvvigionamento
più sicuro e sostenibile delle eccellenze dellʼagroalimentare italiano”.
Lʼaccordo, spiegano, punta a “favorire la competitività delle imprese agricole e
assicurare ai consumatori, al tempo stesso, di ricevere ogni giorno i prodotti degli
agricoltori italiani garantendo sicurezza, origine, genuinità e qualità”.
Il progetto, coordinato dallʼingegner Maurizio Gentile, vedrà Consorzi Agrari dʼItalia
metterà a disposizione tramite Cai Re (Real Estate) una parte del suo patrimonio
immobiliare, “adeguatamente esaminato e classificato dagli altri partner in base alle
potenzialità e alla posizione strategica sul territorio”.
Secondo Assologistica, lʼidea nasce dalla “crescente richiesta dei consumatori di una
maggiore velocità nello spostamento delle merci che riesca a coniugare la sostenibilità
per lʼambiente e le comunità con unʼadeguata conservazione dei prodotti”.
Come evidenziato dal presidente dellʼassociazione, Umberto Ruggerone,“Il possibile
recupero di aree allʼinterno delle città per un impiego che incrementi lʼefficacia del
servizio distributivo è già di per sé un importante sviluppo che viene messo a
disposizione di un comparto strategico del nostro aese come quello rappresentato dalle
nostre eccellenze agroalimentari”.
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Assologistica e Confetra partecipano al progetto del polo 
logistico nazionale agroalimentare 
Per realizzare questo progetto Consorzi Agrari d'Italia metterà a disposizione una parte del suo 
patrimonio immobiliare 

 
 
Roma - Un polo logistico nazionale con diverse infrastrutture su tutto il territorio nazionale per 
garantire un approvvigionamento più sicuro e sostenibile delle eccellenze dell'agroalimentare 
italiano. È l'obiettivo dell'intesa siglata tra Coldiretti, Consorzi Agrari d'Italia, Cai Real 
Estate, Assologistica e Confetra per favorire la competitività delle imprese agricole e assicurare ai 
consumatori, al tempo stesso, di ricevere ogni giorno i prodotti degli agricoltori garantendo 
sicurezza, origine, genuinità e qualità. 

Per realizzare questo progetto Consorzi Agrari d'Italia metterà a disposizione una parte del suo 
patrimonio immobiliare, adeguatamente esaminato e classificato dagli altri partner in base alle 
potenzialità e alla posizione strategica sul territorio. 

L'idea del polo logistico nasce dalla crescente richiesta dei consumatori di una maggiore velocità 
nello spostamento delle merci che riesca a coniugare la sostenibilità per l'ambiente e le comunità 
con un'adeguata conservazione dei prodotti. Il progetto che prenderà forma dopo questa prima fase 
di studio, consentirà alle aziende agricole italiane di sfruttare in via esclusiva infrastrutture diffuse a 
livello nazionale per far arrivare più velocemente i propri prodotti mantenendo inalterata 
origine e qualità.  
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07-04-22 

 

Il settore agroalimentare vuole fare sistema nella logistica 
 
 
Il 6 aprile 2022 Coldiretti, Consorzi Agrari d’Italia, Cai RE, Assologistica e Confetra hanno firmato 
un accordo per creare un polo logistico nazionale dedicato al settore agroalimentare, che ha lo 
scopo di “favorire la competitività delle imprese agricole e assicurare ai consumatori, al tempo 
stesso, di ricevere ogni giorno i prodotti degli agricoltori italiani garantendo sicurezza, origine, 
genuinità e qualità”, come si legge in una nota di Assologistica. In concreto, sarà costituita 
un’infrastruttura per lo stoccaggio e il trasporto dedicata alle aziende agricole. 
Per realizzare questo progetto, che sarà coordinato da Maurizio Gentile, Consorzi Agrari d’Italia 
metterà a disposizione, tramite Cai, una parte del suo patrimonio immobiliare, esaminato e 
classificato dagli altri partecipanti in base alle potenzialità e alla posizione strategica sul territorio. 
“Efficienza e sostenibilità sono gli obiettivi su cui si gioca la competitività del servizio logistico”, 
spiega Umberto Ruggerone, presidente di Assologistica.  
 
“Questo progetto nasce esattamente declinando queste finalità mettendo a sistema più soggetti 
della catena del valore, ciascuno con il proprio capitale di competenze e opportunità. Il possibile 
recupero di aree all’interno delle città per un impiego che incrementi l’efficacia del servizio 
distributivo è già di per sé un importante sviluppo che viene messo a disposizione di un comparto 
strategico del nostro Paese come quello rappresentato dalle nostre eccellenze agroalimentari”. 
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“Il Governo incentivi le PA ad adottare rese che favoriscano la logistica 
italiana” 
 
 

Padova – “Per lo sviluppo del traffico merci in Italia non possiamo pensare solo 
all’infrastrutturazione o a contributi come Marebonus e Ferrobonus”. Ad affermarlo, nel corso della 
tavola rotonda che si è tenuta nel corso del convegno Interporti al Centro, andato in scena oggi (8 
aprile 2022, ndr) a Padova, è stato il presidente di Confetra Guido Nicolini, che ha così portato sul 
tavolo della discussione anche il tema delle ‘rese’ scelte dalle aziende italiane per le proprie 
spedizioni in import ed export, evidenziando in particolare il forte ricorso che ancora molte di loro 
fanno di quelle ex works o franco fabbrica. 

Anche se di recente si sono osservati anche segnali di inversioni di tendenza, come quella osservata 
dalla stessa Confederazione lo scorso autunno nel settore della produzione di ceramiche del distretto 
di Sassuolo e dell’Emilia Romagna, un cambiamento è ancora lontano. Il presidente di Confertra ha 
quindi lanciato l’idea che sia direttamente lo Stato, ‘in prima persona’, a fare da apripista a una 
svolta in questa direzione: “Il Governo incentivi le pubbliche amministrazioni a scegliere rese che 
possano favorire la logistica italiana” è quini la proposta lanciata da Confetra durente il convegno. 

Sul tema delle rese adottate dalle imprese italiane in import e soprattutto in export, Confetra come 
ricordato si è spesa più volte negli ultimi anni, sia direttamentte sia tramite la ‘socia’ Fedespedi la 
quale ha spesso sottolineato come la scelta di molte imprese iesportatrici italiane di vendere merce 
‘ex works’, delegando le operazioni logistiche, oltre che col finire spesso a penalizzare la logistica 
tricolore a favore degli operatori dei paesi di destinazione, presenti anche diversi svantaggi per le 
stesse aziende. 

F.M. 
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Intervista/ Logistica green, Nicolini: «Le imprese di Stato 
comincino a vendere franco destino» 
11 Apr, 2022 

Nicolini, presidente Confetra: Da franco fabbrica a franco destino questo è il 
cambio di modalità «se vogliamo arrivare a trasporti più sostenibili. Un esempio 
importante sarebbe se le imprese di Stato cominciassero a vendere franco 
destino». 

Lucia Nappi 

PADOVA –«La logistica, in questi ultimi anni, è stata al centro dell'attenzioni dovuta 
prima alla pandemia e, oggi abbiamo questa escalation della guerra russa in Ucraina 
che ci lascia moltre incertezze. Il ruolo degli interporti deve essere quello che era il 
ruolo originale, ovvero quel punto che possa permettere lo shift modale che ci chiedono 
l’Europa, la sostenibilità e il Paese». Lo spiega Guido Nicolini, presidente di 
Confetra intervenuto a Padova come relatore della Tavola rotonda "Interporti al 
centro" organizzata da UIR e sentito da Corriere marittimo a margine dell'iniziativa.  

«Sappiamo che nel 2030 dovremo arrivare al 55% in meno delle emissioni e nel 2050 
al 100% delle emissioni, per fare questo dovremo convincere e coinvolgere la 
manifattura a controllare la propria supply chain logistica. Perchè sappiamo che 
in Italia il 73% delle merci viene venduto franco fabbrica, e questo fa si che sia il 
compratore estero a controllare la logistica. Se vogliamo arrivare a trasporti più 
sostenibili e, a quello che ci chiede l’Europa, dobbiamo cercare di capire come il 
governo possa incentivare questo cambio di modalità. E un esempio importante 
sarebbe se le imprese di Stato cominciassero a vendere franco destino, sarebbe 
probabilmente un viatico per la manifattura e parte della manifattura. 

Oggi ci sarà il ministro Giovannini, cosa chiede la logistica alla politica? 

«Abbiamo avuto conferma che dal PNRR ci sono 62 miliardi a disposizione per la 
logistica. Quello che sta succedendo non so se permetterà la messa a terra di tutte le 
opere che abbiamo previsto, partendo dalle opere ferroviarie, ma non è solo 
l’infrastruttura ferroviaria che può servire, ma è anche un cambiamento di idee da parte 
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Oggi ci sarà il ministro Giovannini, cosa chiede la logistica alla politica? 

«Abbiamo avuto conferma che dal PNRR ci sono 62 miliardi a disposizione per la 
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di tutti, compresa la manifattura e la logistica, nell’arrivare a quello che ci chiede 
l’Europa. Abbiamo chiesto di mantenere il più possibile il programma degli 
investimenti, per fare in modo che almeno la parte investimenti vadano completati». 

«Un’altra cosa importante è far capire all’opinione pubblica che non è solo il costo del 
trasporto che va controllato e unificato, come stanno facendo molte multinazionali che 
dicono che il trasporto è gratis. Il trasporto deve essere efficiente, ma deve assere anche 
ecologico che va verso una direzione di tutti. Questa è un’operazione importante da far 
capire soprattutto all’opinione pubblica». 

L'e.commerce fa passare il messaggio che il trasporto sia gratis 

«E’ una pubblicità bugiarda, che fa sì che uno pensi che non ci sia trasporto, perfortuna 
la logistica per la pandemia è stata posta al centro dell’attenzione. Confetra ha fatto 
fare una ricerca a IPSOS al dott. Pagnoncelli, dalla quale è risultato che la logistica è 
al secondo posto, dal settimo posto in cui eravamo partiti nel 2019» - ovvero la ricerca 
ha messo a fuoco che nella percezione delle persone, la logistica  dopo i due anni di 
pandemia è posta al secondo posto come settore di importanza strategica per 
l'economia del Paese -  «c’è coscienza in questo momento che la logistica è importante, 
perchè senza la logistica non puoi fare manifattura». 
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in Italia il 73% delle merci viene venduto franco fabbrica, e questo fa si che sia il 
compratore estero a controllare la logistica. Se vogliamo arrivare a trasporti più 
sostenibili e, a quello che ci chiede l’Europa, dobbiamo cercare di capire come il 
governo possa incentivare questo cambio di modalità. E un esempio importante 
sarebbe se le imprese di Stato cominciassero a vendere franco destino, sarebbe 
probabilmente un viatico per la manifattura e parte della manifattura. 

Oggi ci sarà il ministro Giovannini, cosa chiede la logistica alla politica? 

«Abbiamo avuto conferma che dal PNRR ci sono 62 miliardi a disposizione per la 
logistica. Quello che sta succedendo non so se permetterà la messa a terra di tutte le 
opere che abbiamo previsto, partendo dalle opere ferroviarie, ma non è solo 
l’infrastruttura ferroviaria che può servire, ma è anche un cambiamento di idee da parte 
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28-04-22 

 

Dopo il covid la guerra: ecco l’Almanacco Confetra 2022 
 
 

Un settore duramente colpito dalla pandemia ma che ha saputo reagire con forza, 
recuperando i volumi movimentati in quasi tutti i comparti. 

Questa in sintesi la fotografia appena scattata dall’Almanacco della Logistica 2022 elaborato dal 
Centro Studi Confetra – Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica: “Il forte 
rimbalzo della produzione industriale italiana nel 2021 (+11,8 per cento) – spiega una nota 
dell’associazione – ha portato ad una consistente ripresa degli scambi con l’estero sia in import che 
in export e, conseguentemente, una buona ripresa della logistica in tutte le modalità di 
movimentazione delle merci, con le dovute differenze. Il Prodotto Interno Lordo ha fatto registrare 
una crescita del +6,6 per cento non sufficiente a recuperare la forte contrazione dell’anno 
pandemico (-3,0 per cento rispetto al 2019) e le componenti che hanno trainato questa ripresa 
continuano ad essere, ma del resto lo sono da oltre dieci anni, le esportazioni e in misura minore le 
importazioni”. 

Entrando nel dettaglio, l’Almanacco evidenzia che “il traffico stradale e autostradale dei veicoli 
pesanti ha recuperato il dato pre-pandemico e, anche in questo caso, il traffico ai valichi alpini ha 
fatto da traino (+6,8 per cento rispetto al 2019). Anche le merci movimentate per via aerea hanno 
fatto registrare una forte espansione che ha consentito il recupero integrale dei volumi del 2019. 
Abbiamo assistito, inoltre, ad una forte polarizzazione del traffico nello scalo di Milano Malpensa 
che è arrivato a gestire quasi il 73 per cento dell’intero traffico nazionale. Il traffico ferroviario, 
dopo aver mostrato la sua resilienza durante la pandemia, non ha interrotto il suo trend di crescita 
sia in termini di treni-km (+13,5 per cento) sia di tonnellate di merce trasportata (+16,6 per cento), 
un andamento indice di treni sempre più pesanti. Molto più variegato è l’andamento del settore 
marittimo dove ad un sostanziale recupero del traffico contenitori gateway dei volumi pre-
pandemici si è affiancata una consistente crescita di quello di transhipment (legato alle performance 
di Gioia Tauro) ed una consistente contrazione delle rinfuse liquide (-10,4 per cento). Bene il 
traffico Ro-Ro che recupera e supera abbondantemente i volumi del 2019, così come le rinfuse 
solide che grazie al forte rimbalzo si portano a -4,8 per cento dai volumi pre-pandemici”. 

La ripresa post-covid, tuttavia, deve fare i conti anche nella logistica con una nuova sfida 
congiunturale: “Pensavamo di intravedere la luce in fondo al tunnel dopo due difficili anni – spiega 
Guido Nicolini Presidente di Confetra – ma dobbiamo, purtroppo, affrontare questa ulteriore 
terribile crisi legata al conflitto russo-ucraino. Anzitutto auspichiamo si trovi il prima possibile una 
soluzione pacifica che ponga fine al drammatico esodo dei profughi e alla perdita di vite umane. Ma 
anche dal punto di vista economico lo scenario è di grande incertezza. Sappiamo, purtroppo, che ci 
sono effetti psicologici che impattano sulle vicende economiche quanto e forse ancor di più di 
fattori oggettivi. In una fase come questa, quindi, è difficile sostenere una ripresa degli investimenti 
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e una capacità del tessuto industriale privato di agganciare le sfide della transizione digitale e 
ambientale. Tutte le materie prime hanno subito fortissimi rialzi, da quelle legate all’energia a 
quelle dell’ambito alimentare. Tutto ciò non può che avere un impatto pesante, tutti gli analisti 
convergono nel dire che questi rincari divoreranno, purtroppo, una parte importante della ripresa”. 
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Confetra: "Industria e export crescono, ma i rialzi 
divoreranno la ripresa" - Almanacco Logistica 2022 
28 Apr, 2022 

Almanacco della Logistica 2022 di Cofetra, restituisce la fotografia del nostra 
Paese nei settori specifici che compongono la logistica - A seguito della guerra 
russo-ucraina «tutte le materie prime hanno subito fortissimi rialzi. Tutto ciò non 
può che avere un impatto pesante, questi rincari divoreranno, purtroppo, una 
parte importante della ripresa». 

ROMA - «Il 2021 logistico mostra un settore che, seppur duramente colpito 
dall’impatto della pandemia, ha saputo reagire con forza recuperando i volumi 
movimentati in quasi tutti i comparti» - Con queste parole Guido Nicolini, presidente 
di Confetra, Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica, 
introduce l'ALMANACCO DELLA LOGISTICA 2022, lo studio annuale elaborato 
dal Centro Studi Confetra rivolto che mostra la fotografia delle principali fattori che 
nell'anno 2021 hanno caratterizzato e determinato l'andamento e i risultati di ciascun 
comparto che compone nella globalità la logistica: la strada, l'aereo, il mare, il ferro, 
gli interporti, l'e.commerce.  

«Le ingenti risorse destinate dal PNRR alla logistica» - prosegue Nicolini - «e non 
soltanto alle infrastrutture, sanciscono definitivamente il ruolo cruciale svolto dal 
nostro settore per il Paese emerso con il diffondersi della pandemia. Un Paese 
incentrato sulla manifattura, ma privo di materie prime che ha nelle esportazioni 
il principale traino del Pil ormai da oltre un decennio non può fare a meno di una 
supply chain efficiente.  

Il forte rimbalzo della produzione industriale italiana nel 2021 (+11,8 per cento) ha 
portato ad una consistente ripresa degli scambi con l’estero sia in import che in export 
e, conseguentemente, una buona ripresa della logistica in tutte le modalità di 
movimentazione delle merci, con le dovute differenze. Il Prodotto Interno Lordo ha 
fatto registrare una crescita del +6,6% non sufficiente a recuperare la forte 
contrazione dell’anno pandemico (-3,0 per cento rispetto al 2019) e le componenti 
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che hanno trainato questa ripresa continuano ad essere, ma del resto lo sono da 
oltre dieci anni, le esportazioni e in misura minore le importazioni. 

  

Le imprese della logistica in Italia i numeri: 

Le imprese attive in Italia nel  comparto della logistica  nel 2021 ammontano ad un 
totale di 108.503 (-2,1%) per un numero di addetti pari a 996,939 (+3,0%). 

Trasporto terrestre di merci (strada e ferrovia) 75.814 imprese e 425,669 addetti 
Trasporto marittimo di merci 615 imprese - e 10.251 addetti  
Trasporto aereo di merci 39 imprese e 1321 addetti 
Magazzinaggio e attività di supporto ai trasporti 25.642 imprese - e 423.862 
addetti 
Servizi postali e attività di corriere 4371 imprese - e 135.836 addetti 

Trasporto terrestre su strada 

Il traffico stradale e autostradale dei veicoli pesanti ha recuperato il dato pre-
pandemico e, anche in questo caso, il traffico ai valichi alpini ha fatto da traino (+6,8 
per cento rispetto al 2019). Anche le merci movimentate per via aerea hanno fatto 
registrare una forte espansione che ha consentito il recupero integrale dei volumi del 
2019. 

Il Traffico stradale in Italia nel 2021 vede un parco circolante di 5.041.801 veicoli 
pesanti, di cui nuove immatricolazioni pari a 207.123, dato che sottolinea la crescita 
pari al +25,8% rispetto al 2020, ma anche rispetto al 2019 +3,9%. Le regioni del 
Paese dove le immatricolazioni sono state maggiori sono: Lombardia, Piemonte, 
Toscana e  Trentino Alto Adige - (dati da 20.001 a 40.000 unità) - 

Parco circolante per regione - La regione del Paese dove si riporta un parco 
circolante maggiore è la Lombardia (più di 700.000 veicoli). Seguono Veneto, 
Campania e Sicilia (tra 401.00 e 500.00). Seguono Piemonte, Toscana, Campania, 
Puglia (tra 301.000 e 400.00) - seguono  Liguria, Trentino, Marche, Calabria Sardegna 
(tra 101.000 e 300.000). 

Nel 2022 salgono i dati relativi ai transiti ai valichi alpini: +13,6 rispetto al 2020 e 
+6,8% rispetto al 2019 dato che che trova conferma nella crescita dell'export. Maggiore 
numero di transiti al Brennero 2.479.169 (+7,1%). seguito da Ventimiglia 1492.090 e 
dal passo del Travisio 1.410.821 (+14,8%) un dato da sottolineare è il traffico: Trieste 
Lisert 1691.100 (+17,9%).  

L'Aereo 
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Abbiamo assistito, inoltre, ad una forte polarizzazione del traffico nello scalo di 
Milano Malpensa che è arrivato a gestire quasi il 73 per cento dell’intero traffico 
nazionale. Il traffico ferroviario, dopo aver mostrato la sua resilienza durante la 
pandemia, non ha interrotto il suo trend di crescita sia in termini di treni-km (+13,5 per 
cento) sia di tonnellate di merce trasportata (+16,6 per cento), un andamento indice di 
treni sempre più pesanti.  

Settore marittimo 

Molto più variegato è l’andamento del settore marittimo dove ad un sostanziale 
recupero del traffico contenitori gateway dei volumi pre-pandemici si è affiancata 
una consistente crescita di quello di transhipment (legato alle performance di Gioia 
Tauro) ed una consistente contrazione delle rinfuse liquide (-10,4 per cento). Bene il 
traffico Ro-Ro che recupera e supera abbondantemente i volumi del 2019, così come 
le rinfuse solide che grazie al forte rimbalzo si portano a -4,8 per cento dai volumi pre-
pandemici. 

Guerra 

Non in ultimo Nicolini affronta il tema della guerra: “Pensavamo di intravedere la 
luce in fondo al tunnel dopo due difficili anni ma dobbiamo, purtroppo, affrontare 
questa ulteriore terribile crisi legata al conflitto russo-ucraino. Anzitutto auspichiamo 
si trovi il prima possibile una soluzione pacifica che ponga fine al drammatico esodo 
dei profughi e alla perdita di vite umane. Ma anche dal punto di vista economico lo 
scenario è di grande incertezza. Sappiamo, purtroppo, che ci sono effetti psicologici 
che impattano sulle vicende economiche quanto e forse ancor di più di fattori oggettivi. 
In una fase come questa, quindi, è difficile sostenere una ripresa degli investimenti e 
una capacità del tessuto industriale privato di agganciare le sfide della transizione 
digitale e ambientale. Tutte le materie prime hanno subito fortissimi rialzi, da 
quelle legate all’energia a quelle dell’ambito alimentare. Tutto ciò non può che 
avere un impatto pesante, tutti gli analisti convergono nel dire che questi rincari 
divoreranno, purtroppo, una parte importante della ripresa». 
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La ripresa della logistica italiana minacciata dagli effetti della guerra in Ucraina 
 
Nicolini (Confetra): dal punto di vista economico lo scenario è di grande incertezza 
 

La Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica (Confetra) ha 
pubblicato l'Almanacco della Logistica 2022 elaborato dal proprio Centro Studi che evidenzia come 
il settore della logistica, seppur duramente colpito dall'impatto della pandemia, abbia saputo reagire 
con forza recuperando i volumi movimentati in quasi tutti i comparti. Evoluzione positiva che, 
tuttavia, ora è oscurata dagli effetti sulla logistica della guerra in Ucraina. «Pensavamo - ha spiegato 
il presidente di Confetra, Guido Nicolini - di intravedere la luce in fondo al tunnel dopo due difficili 
anni, ma dobbiamo, purtroppo, affrontare questa ulteriore terribile crisi legata al conflitto russo-
ucraino. Anzitutto auspichiamo si trovi il prima possibile una soluzione pacifica che ponga fine al 
drammatico esodo dei profughi e alla perdita di vite umane. Ma anche dal punto di vista economico 
lo scenario è di grande incertezza. Sappiamo, purtroppo, che ci sono effetti psicologici che 
impattano sulle vicende economiche quanto e forse ancor di più di fattori oggettivi. In una fase 
come questa, quindi - ha osservato Nicolini - è difficile sostenere una ripresa degli investimenti e 
una capacità del tessuto industriale privato di agganciare le sfide della transizione digitale e 
ambientale. Tutte le materie prime hanno subito fortissimi rialzi, da quelle legate all'energia a quelle 
dell'ambito alimentare. Tutto ciò non può che avere un impatto pesante. Tutti gli analisti 
convergono nel dire che questi rincari divoreranno, purtroppo, una parte importante della ripresa». 
 
L'Almanacco della Logistica 2022 rileva come nel 2021 il forte rimbalzo della produzione 
industriale italiana (+11,8%) abbia portato ad una consistente ripresa degli scambi con l'estero sia in 
import che in export e, conseguentemente, una buona ripresa della logistica in tutte le modalità di 
movimentazione delle merci, con le dovute differenze. Il prodotto interno lordo ha fatto registrare 
una crescita del +6,6% non sufficiente a recuperare la forte contrazione dell'anno pandemico (-3,0% 
rispetto al 2019) e le componenti che hanno trainato questa ripresa continuano ad essere, ma del 
resto - specifica il rapporto - lo sono da oltre dieci anni, le esportazioni e in misura minore le 
importazioni. 

Lo scorso anno il traffico stradale e autostradale dei veicoli pesanti ha recuperato il dato pre-
pandemico e, anche in questo caso, il traffico ai valichi alpini ha fatto da traino (+6,8% rispetto al 
2019). Anche le merci movimentate per via aerea hanno fatto registrare una forte espansione che ha 
consentito il recupero integrale dei volumi del 2019 e si è assistito, inoltre, ad una forte 
polarizzazione del traffico nello scalo di Milano Malpensa che è arrivato a gestire quasi il 73% 
dell'intero traffico aerocargo nazionale. Il traffico ferroviario, dopo aver mostrato la sua resilienza 
durante la pandemia, non ha interrotto il suo trend di crescita sia in termini di treni-km (+13,5%) sia 
di tonnellate di merce trasportata (+16,6%), un andamento indice di treni sempre più pesanti. Molto 
più variegato è risultato l'andamento del settore marittimo dove ad un sostanziale recupero del 
traffico contenitori gateway dei volumi pre-pandemici si è affiancata una consistente crescita di 
quello di transhipment (legato alle performance del porto di Gioia Tauro) ed una consistente 
contrazione delle rinfuse liquide (-10,4%). Bene il traffico ro-ro che ha recuperato e superato 
abbondantemente i volumi del 2019, così come le rinfuse solide che grazie al forte rimbalzo si sono 
portate a -4,8% dai volumi pre-pandemici.   
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Bene la ripresa (se non fosse per la guerra): Confetra pubblica 
l'Almanacco della logistica 2022 
Il presidente Nicolini ritiene difficile sostenere gli investimenti con il conflitto russo-ucraino in 
corso 

 

Dopo il 2020 segnato dal lockdown, il forte rimbalzo della produzione industriale italiana nel 2021 
(più 11,8%) ha portato ad una consistente ripresa degli scambi con l'estero sia in import che in 
export e, conseguentemente, una buona ripresa della logistica in tutte le modalità di 
movimentazione delle merci. Il dato confortante emerge dall'Almanacco della logistica 2022 
elaborato dal centro studi Confetra.  

Il traffico stradale e autostradale dei veicoli pesanti ha recuperato il dato pre-pandemico, e lo stesso 
vale per le merci movimentate per via aerea. Il traffico ferroviario è cresciuto sia in termini di treni-
chilometri (+13%) sia di tonnellate di merce trasportata (+16,6%). Il settore marittimo ha visto una 
consistente crescita del transhipment, ma una contrazione delle rinfuse liquide (-10,4%). Bene 
invece il traffico ro-ro, che supera anche i numeri del 2019, e le rinfuse solide. 

Nonostante i dati sostanzialmente positivi, dobbiamo però fare i conti con nuovi problemi. 
"Pensavamo di intravedere la luce in fondo al tunnel dopo due difficili anni – spiega Guido 
Nicolini, presidente di Confetra – ma dobbiamo, purtroppo, affrontare questa ulteriore terribile crisi 
legata al conflitto russo-ucraino. In una fase come questa, è difficile sostenere la ripresa degli 
investimenti. Tutte le materie prime hanno infatti subito fortissimi rialzi e questi rincari divoreranno 
una parte importante della ripresa". 
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Trasporti, su terra nel 2021 sono stati meglio che nel 2019 / IL 
RAPPORTO 
La fotografia che emerge dall’Almanacco della Logistica 2022 elaborato dal Centro Studi Confetra 
- Confederazione generale italiana dei Trasporti e della logistica mostra un settore che ha saputo 
reagire alla pandemia. Ma ora, sottolinea il presidente Nicolini, si allunga l'ombra del conflitto 
ucraino 

Roma - La fotografia che emerge dall’Almanacco della Logistica 2022 elaborato dal Centro Studi 
Confetra - Confederazione generale italiana dei Trasporti e della logistica - mostra, grazie alle 
eccellenti collaborazioni di cui vanta, un settore che, seppur duramente colpito dall’impatto della 
pandemia, ha saputo reagire con forza recuperando i volumi movimentati in quasi tutti i comparti. Il 
forte rimbalzo della produzione industriale italiana nel 2021 (+11,8%) ha portato ad una 
consistente ripresa degli scambi con l’estero sia in importazione che in esportazione, e 
conseguentemente una buona ripresa della logistica in tutte le modalità di movimentazione delle 
merci, con le dovute differenze. Il prodotto interno lordo ha fatto registrare una crescita del +6,6% 
non sufficiente a recuperare la forte contrazione dell’anno pandemico (-3% rispetto al 2019) e le 
componenti che hanno trainato questa ripresa continuano ad essere, ma del resto lo sono da oltre 10 
anni, le esportazioni e in misura minore le importazioni. 

Il traffico stradale e autostradale dei veicoli pesanti ha recuperato il dato pre-pandemico, e 
anche in questo caso il traffico ai valichi alpini ha fatto da traino (+6,8% rispetto al 2019). Anche le 
merci movimentate per via aerea hanno fatto registrare una forte espansione che ha consentito il 
recupero integrale dei volumi del 2019. Si è assistito inoltre a una forte polarizzazione del 
traffico nello scalo di Milano Malpensa, che è arrivato a gestire quasi il 73% dell’intero traffico 
nazionale. Il traffico ferroviario, dopo aver mostrato la sua resilienza durante la pandemia, non ha 
interrotto la sua tendenza di crescita sia in termini di treni per chilometro (+13,5%) sia di tonnellate 
di merce trasportata (+16,6%), un andamento indice di treni sempre più pesanti. 

Molto più variegato è l’andamento del settore marittimo, dove ad un sostanziale recupero del 
traffico contenitori in importazione-esportazione dei volumi pre-pandemici si è affiancata una 
consistente crescita di quello di trasbordo (legato alle performance di Gioia Tauro) e una 
consistente contrazione delle rinfuse liquide (-10,4%). Bene il traffico rotabili che recupera e supera 
abbondantemente i volumi del 2019, così come le rinfuse solide che grazie al forte rimbalzo si 
portano a -4,8% dai volumi pre-pandemici: “Pensavamo di intravedere la luce in fondo al tunnel 
dopo due difficili anni - spiega Guido Nicolini, presidente di Confetra - ma dobbiamo purtroppo 
affrontare questa ulteriore terribile crisi legata al conflitto russo-ucraino. Anzitutto auspichiamo si 
trovi il prima possibile una soluzione pacifica che ponga fine al drammatico esodo dei profughi e 
alla perdita di vite umane. Ma anche dal punto di vista economico lo scenario è di grande 
incertezza. Sappiamo purtroppo che ci sono effetti psicologici che impattano sulle vicende 
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economiche quanto e forse ancor di più di fattori oggettivi. In una fase come questa quind, è 
difficile sostenere una ripresa degli investimenti e una capacità del tessuto industriale privato di 
agganciare le sfide della transizione digitale e ambientale. Tutte le materie prime hanno subito 
fortissimi rialzi, da quelle legate all’energia a quelle dell’ambito alimentare. Tutto questo non può 
che avere un impatto pesante, tutti gli analisti convergono nel dire che questi rincari divoreranno 
una parte importante della ripresa.” 
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Confetra presenta ufficialmente l'Almanacco della Logistica 2022

Il  presidente  Nicolini:  "Pensavamo di  intravedere  una luce in  fondo al  tunnel  dopo due anni  difficili,  ma
purtroppo ora bisogna fare i conti anche con il conflitto russo-ucraino"

Confetra, la Confederazione Generale Italiana dei Trasporti  e della Logistica ha presentato l'Almanacco della Logistica 2022,
elaborato dal Centro Studi Confetra; la fotografia che emerge è quella di un settore che, seppur duramente colpito dall'impatto
della pandemia, ha saputo reagire con forza recuperando i volumi movimentati in quasi tutti i comparti.

"Il forte rimbalzo della produzione industriale italiana nel 2021 (+11,8 per cento) ha portato ad una consistente ripresa degli scambi
con  l'estero  sia  in  import  che  in  export  e,  conseguentemente,  una  buona  ripresa  della  logistica  in  tutte  le  modalità  di
movimentazione delle merci, con le dovute differenze". fa sapere Confetra in un una nota stampa, mentre "Il Prodotto Interno
Lordo ha fatto registrare una crescita del +6,6 per cento non sufficiente a recuperare la forte contrazione dell'anno pandemico (-3,0
per cento rispetto al 2019) e le componenti che hanno trainato questa ripresa continuano ad essere, ma del resto lo sono da oltre
dieci anni, le esportazioni e in misura minore le importazioni".

L'analisi del Centro Studi Confetra si concentra poi sul "traffico stradale e autostradale dei veicoli pesanti, che ha recuperato il dato
pre-pandemico e, anche in questo caso, il traffico ai valichi alpini ha fatto da traino (+6,8 per cento rispetto al 2019). Anche le merci
movimentate per via aerea hanno fatto registrare una forte espansione che ha consentito il recupero integrale dei volumi del 2019".

Sempre secondo lo studio si è verificata "una forte polarizzazione del traffico nello scalo di Milano Malpensa che è arrivato a
gestire quasi  il  73 per cento dell'intero traffico nazionale".  Mentre "Il  traffico ferroviario,  dopo aver mostrato la sua resilienza
durante la pandemia, non ha interrotto il suo trend di crescita sia in termini di treni-km (+13,5 per cento) sia di tonnellate di merce
trasportata (+16,6 per cento), un andamento indice di treni sempre più pesanti".

Infine il settore marittimo che, però, rispetto agli altri settori si dimostra "Molto più variegato, dove ad un sostanziale recupero del
traffico contenitori gateway dei volumi pre-pandemici si è affiancata una consistente crescita di quello di transhipment (legato alle
performance di Gioia Tauro) ed una consistente contrazione delle rinfuse liquide (-10,4 per cento). Bene il  traffico Ro-Ro che
recupera e supera abbondantemente i volumi del 2019, così come le rinfuse solide che grazie al forte rimbalzo si portano a -4,8
per cento dai volumi pre-pandemici"
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"Pensavamo di intravedere la luce in fondo al tunnel dopo due difficili anni". Ha spiegato Guido Nicolini, Presidente di Confetra,
"ma dobbiamo, purtroppo, affrontare questa ulteriore terribile crisi legata al conflitto russo-ucraino. Anzitutto auspichiamo si trovi il
prima possibile una soluzione pacifica che ponga fine al drammatico esodo dei profughi e alla perdita di vite umane. Ma anche dal
punto di vista economico lo scenario è di grande incertezza. Sappiamo, purtroppo, che ci sono effetti psicologici che impattano
sulle vicende economiche quanto e forse ancor di più di fattori oggettivi. In una fase come questa, quindi, è difficile sostenere una
ripresa  degli  investimenti  e  una  capacità  del  tessuto  industriale  privato  di  agganciare  le  sfide  della  transizione  digitale  e
ambientale. Tutte le materie prime hanno subito fortissimi rialzi, da quelle legate all'energia a quelle dell'ambito alimentare. Tutto
ciò non può che avere un impatto pesante, tutti gli analisti convergono nel dire che questi rincari divoreranno, purtroppo, una parte
importante della ripresa”.
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Almanacco della Logistica 2022, ecco la fotografia di Confetra/il report 
28 Aprile 2022 - Giancarlo Barlazzi  
 

Il Presidente Nicolini: “Siamo di fronte ad uno scenario di grande incertezza” 

Roma – La fotografia che emerge dall’Almanacco della Logistica 2022 elaborato dal Centro 
Studi Confetra – Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica – mostra, grazie 
alle eccellenti collaborazioni di cui vanta, un settore che, seppur duramente colpito dall’impatto 
della pandemia, ha saputo reagire con forza recuperando i volumi movimentati in quasi tutti i 
comparti. Il forte rimbalzo della produzione industriale italiana nel 2021 (+11,8 per cento) ha 
portato ad una consistente ripresa degli scambi con l’estero sia in import che in export e, 
conseguentemente, una buona ripresa della logistica in tutte le modalità di movimentazione delle 
merci, con le dovute differenze.  

Il Prodotto Interno Lordo ha fatto registrare una crescita del +6,6 per cento non sufficiente a 
recuperare la forte contrazione dell’anno pandemico (-3,0 per cento rispetto al 2019) e le 
componenti che hanno trainato questa ripresa continuano ad essere, ma del resto lo sono da oltre 
dieci anni, le esportazioni e in misura minore le importazioni. Il traffico stradale e autostradale dei 
veicoli pesanti ha recuperato il dato pre-pandemico e, anche in questo caso, il traffico ai valichi 
alpini ha fatto da traino (+6,8 per cento rispetto al 2019). Anche le merci movimentate per via aerea 
hanno fatto registrare una forte espansione che ha consentito il recupero integrale dei volumi del 
2019.  

Abbiamo assistito, inoltre, ad una forte polarizzazione del traffico nello scalo di Milano 
Malpensa che è arrivato a gestire quasi il 73 per cento dell’intero traffico nazionale. Il traffico 
ferroviario, dopo aver mostrato la sua resilienza durante la pandemia, non ha interrotto il suo trend 
di crescita sia in termini di treni-km (+13,5 per cento) sia di tonnellate di merce trasportata (+16,6 
per cento), un andamento indice di treni sempre più pesanti. Molto più variegato è l’andamento 
del settore marittimo dove ad un sostanziale recupero del traffico contenitori gateway dei 
volumi pre-pandemici si è affiancata una consistente crescita di quello di transhipment (legato 
alle performance di Gioia Tauro) ed una consistente contrazione delle rinfuse liquide (-10,4 per 
cento). Bene il traffico Ro-Ro che recupera e supera abbondantemente i volumi del 2019, così come 
le rinfuse solide che grazie al forte rimbalzo si portano a -4,8 per cento dai volumi pre-pandemici. 

“Pensavamo di intravedere la luce in fondo al tunnel dopo due difficili anni – spiega Guido 
Nicolini Presidente di Confetra – ma dobbiamo, purtroppo, affrontare questa ulteriore terribile 
crisi legata al conflitto russo-ucraino. Anzitutto auspichiamo si trovi il prima possibile una 
soluzione pacifica che ponga fine al drammatico esodo dei profughi e alla perdita di vite umane. Ma 
anche dal punto di vista economico lo scenario è di grande incertezza. Sappiamo, purtroppo, che ci 
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sono effetti psicologici che impattano sulle vicende economiche quanto e forse ancor di più di 
fattori oggettivi. In una fase come questa, quindi, è difficile sostenere una ripresa degli investimenti 
e una capacità del tessuto industriale privato di agganciare le sfide della transizione digitale e 
ambientale. Tutte le materie prime hanno subito fortissimi rialzi, da quelle legate all’energia a 
quelle dell’ambito alimentare. Tutto ciò non può che avere un impatto pesante, tutti gli analisti 
convergono nel dire che questi rincari divoreranno, purtroppo, una parte importante della ripresa”. 
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La logistica italiana ha raggiunto livelli prepandemici
2022-04-29 09:04:04   Michele Latorre

Alla fine di aprile 2022, Confetra ha diffuso l’Almanacco della Logistica, che riassume i principali dati del trasporto e della logistica

relativi al 2021. In linea generale, la ricerca mostra che l’intero comparto ha reagito bene alla pandemia di Covid19 e lo scorso anno

ha recuperato i volumi prepandemici in quasi tutte le modalità, grazie anche alla ripresa della produzione italiana, che è cresciuta

dell’11,8%. Nella filiera logistica operano 108.502 imprese, il 2,1% in meno del 2020, ma ciò indica un’aggregazione più che una

perdita netta, perché gli addetti sono aumentati del 3%, raggiungendo 996.939 unità. Quasi la metà è occupata nell’autotrasporto,

con 425.669 addetti in 75.814 imprese, seguito dal magazzinaggio con 423.862 addetti in 25.645 imprese e dai corrieri e servizi

posta con 135.836 addetti in 4371 imprese. Il trasporto marittimo di merci occupa 10251 persone in 615 imprese e quello aereo 1321

persone in 39 imprese.

Nell’autotrasporto, il traffico autostradale di veicoli industriali è aumentato nel 2021 rispetto al 2020 del 16,8%, ma è cresciuto

anche rispetto al 2019 del 2,5%. Positivo pure l’andamento del traffico stradale, ma solo in confronto al 2020 (segnando +10,1%),

mentre resta negativo del 3,4% rispetto al 2019. Nell’autotrasporto internazionale sono aumentati i transiti di camion da tutti i valichi

alpini, con un tasso complessivo del 13,6% sul 2020 e del 6,8% sul 2019. Il Brennero resta al primo posto, con 2.479.169 transiti

(+7,1%). I tre valichi del Friuli Venezia Giulia – ossia Tarvisio, Villesse e Trieste Lisert - hanno sommato 4.616.721 passaggi e quelli

del nord-ovest, ossia Ventimiglia, Frejus, Gran San Bernardo, Gottardo e Monte Bianco, hanno visto 3.406.711 transiti. Confetra ha

censito anche le immatricolazioni di veicoli pesanti, aumentate nel 2021 del 25,8% rispetto all’anno precedente e del 3,9% rispetto al

2019.

Nel trasporto marittimo, i porti italiani hanno aumentato i container del 5,7% rispetto al 2020 e del 4,8% rispetto al 2019,

trasportando complessivamente 11.296.719 teu. Una parte rilevante è stata movimentata da Gioia Tauro, con poco più di tre milioni

di teu, seguita da Genova con due milioni e mezzo di teu e La Spezia con quasi 1,4 milioni di teu. Cresce anche la ferrovia, con un

incremento del 16,6% delle tonnellate e del 15,1% del traffico in tonnellate per chilometri. I treni movimentati dagli interporti sono

stati 50.260, l’8% in più dell’anno precedente. Gli aeroporti italiani hanno aumentato la movimentazione nel 2021 del 32,5% rispetto

al 2020 e dello 0,2% rispetto al 2019, con Malpensa che mantiene saldamente la prima posizione con 741.774 tonnellate e un

incremento di ben il 45,1%.
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Almanacco della Logistica 2022, il trasporto su strada recupera ai livelli 
pre-pandemia� 

Secondo il report del Centro Studi Confetra, il traffico stradale e autostradale dei veicoli pesanti ha 
raggiunto i volumi precedenti al Covid-19, sfruttando l'incremento della movimentazione ai valichi 
alpini (+6,8% rispetto al 2019). Nicolini: «Ma con la guerra in Ucraina siamo di fronte a uno 
scenario di grande incertezza» 

 

 

Il settore dei trasporti è stato duramente colpito dal Covid-19, ma ha saputo reagire con forza e ha 
recuperato i volumi movimentati pre-pandemici in quasi tutti i comparti. È la conclusione che 
emerge dall’Almanacco della Logistica 2022, il report sullo stato del settore, elaborato come ogni 
anno dal Centro Studi Confetra (Confederazione generale italiana dei trasporti e della 
logistica). 

In particolare, questa conclusione è valida per il traffico stradale e autostradale dei veicoli 
pesanti, che è risalito ai livelli pre-pandemici, grazie soprattutto alla movimentazione merci sui 
valichi alpini (+6,8% rispetto al 2019). 

Più in generale, il forte rimbalzo della produzione industriale italiana nel 2021 (+11,8%) ha 
portato a una consistente ripresa degli scambi con l’estero in import e in export e, 
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conseguentemente, una buona ripresa della logistica in tutte le modalità di movimentazione delle 
merci, con le dovute differenze. 

Detto della gomma, anche le merci movimentate per via aerea hanno fatto registrare una forte 
espansione che ha consentito il recupero integrale dei volumi del 2019, con lo scalo di Milano 
Malpensa che è arrivata a gestire quasi il 73% dell’intero traffico nazionale. 

Il traffico ferroviario non ha parimenti interrotto il suo trend di crescita sia in termini di treni-km 
(+13,5%) sia di tonnellate di merce trasportata (+16,6%). Più variegato l’andamento del settore 
marittimo, dove a un sostanziale recupero del traffico contenitori gateway fino ai volumi pre-
pandemici si è affiancata una consistente crescita di quello di trasferimento dei carichi merci (legato 
alle performance di Gioia Tauro) e una consistente contrazione delle rinfuse liquide (-10,4%). 
Bene il traffico Ro-Ro che recupera e supera abbondantemente i volumi del 2019, così come le 
rinfuse solide che grazie al forte rimbalzo si portano a -4,8% dai volumi pre Covid. 

Ma il futuro appare comunque molto incerto a causa del conflitto russo-ucraino. 

«Anzitutto auspichiamo si trovi il prima possibile una soluzione pacifica che ponga fine al 
drammatico esodo dei profughi e alla perdita di vite umane – spiega Guido Nicolini, presidente di 
Confetra – Ma anche dal punto di vista economico lo scenario è di grande instabilità. Sappiamo, 
purtroppo, che ci sono effetti psicologici che impattano sulle vicende economiche quanto e forse 
ancor di più di fattori oggettivi. In una fase come questa, quindi, è difficile sostenere una ripresa 
degli investimenti e una capacità del tessuto industriale privato di agganciare le sfide della 
transizione digitale e ambientale. Tutte le materie prime hanno subito fortissimi rialzi, da quelle 
legate all’energia a quelle dell’ambito alimentare». 

«Tutto ciò – conclude il presidente – non può che avere un impatto pesante. Tutti gli analisti 
convergono nel dire che questi rincari divoreranno, purtroppo, una parte importante della ripresa». 
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